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--' *s< PAG. i l / f i renze- toscana 
Primo bilàncio delle assemblee nei 48 ospedali toscani 

Ospedali: dalla rottura al confronto 
Lunedì si apre la trattativa regionale -1 numerosi sì dei lavorat ori alla piattaforma regionale 
e all'intesa nazionale -1 problemi di Firenze - Il «comitato di lotta» si isola con atti prevaricatori 
Ospedali, atto " secondo? 

Sembra di si. La tensione 
aspra dei primi giorni di lot­
ta, quando l'indice accusatore 
al puntava contro il sindaca­
to, e poi contro i partiti e le 
istituzioni, sta cedendo il 
posto a un altro tipo di ten­
sione, quella dei dibattiti ac­
cesi. della ricerca di concreti 
sbocchi ad una vertenza da 
portare avanti uniti. C'è da 
rinsaldare questa prima cuci­
tura che si registra ormai in 
tutta la regione tra base e 
dirigenti sindacali. 

La cronaca torna a regi­
strare un succedersi ed un 
intrecciarsi di eventi. Da 
molte parti si tirano lo 
somme, si porta a livello re 
gionale la parola espressa dai 
lavoratori negli ospedali più 
lontani dal cnpoluogo Si H-
scoltano tutti. Ma ci sono 
anchp quelli — il comitato di 
lotta - che ormai dichiara 
tamente rifiutano il conTron 
to. provocano gravi disordini 
nelle assemblee come nel 
l'ultima di Kifrcdi dove s'e­
rano riuniti i lavoratori di 
Careggi. 

A Grosseto. Mandano, Pi-
ligliano, Siena, Cortona. Or-
betello. Figline Valdarno, 
Prato, San Sepolcro lo scio­
pero è stato sospeso. Negli 
altri ospedali si discute. A 
Pisa lo sciopero continua ma 
solo lunedi si riunirà in as­
semblea generale tutto il 
personale. Si rinserrano le fi­
le sindacali intorno alla pro­
posta di piattaforma regiona­
le. anche l'intesa nazionale 
dell'altra sera è stata per lo 
più giudicata positivamente. 
Il fronte del « no » si restrin­
ge. Si rinchiude su .se stesso. 
diserta incontri ed assemblee 
con gli altri lavoratori. 

Dopo aver dato un'amara 

I l reparlo di ostetricia a Careggi durante lo sciopero degli ospedalieri 

Il presidente dell'Arcispcda 
le di Santa Maria Nuova ha 
fatto alla stampa un nuovo 
bilancio della situa/.umo. letti 
moti, e rari camici bianchi 
come appariva nei giorni 
scorsi. Ari oggi, veramente, a 
noi risulta che i lavoratori 
stanno tornando (non uffi 
cialmcnte). alla spicciolata al 
lavoro. In parte sarà perdio 
si avvicina il ventesimo gior­
no non pagato, ma in gran 
parte anche perché molti la­
voratori non riescono a rico­
noscersi più nel « comitato di 
lotta », nelle sue forme di a-
gita/ione. nelle azioni pre­

varicatrici K i cani.ci biau 
chi riappaiono nelle eoi'^'e, 
non solo nella regime (dove 
le file sindacali si Mino ri 
composte ma anche a F inn 
/e 

Pass.amo alla conlercn/.d 
stampa del precidente lìcr 
tocchili!. I f livelli di mi.ir-
dia '> non sono stati superati: 
l'ospedale ce l'ha fatta a so­
pravvivere. anche se a stento 
e fra gli stenti. Nei giorni 
scorsi c'era il 52 per cento di 
malati in meno. Su 4.185 po­
sti letto (compresi Sitila Ma­
ria Nuova, Careggi, Maver pd 
Annunziata quasi duemila 

vuoti. Intanto ha ripreso a 
fun/ionare la lavanderia 
(bloccata mercoledì scorso). 
I problemi più gravi si sono 
avuti nell'assisten/a ed in 
particolare in due reparti: 
ematologia e infettivi. 

Alcuni malati che dovevano 
restare ricoverati in ambienti 
asettici sono stati trasferiti 
all'ospedale di Bologna. Per 
far fronte ai problemi igieni­
ci è stata anticipata la disiti 
festaz'one generale degli o-
spedali, che viene solitamente 
fatta una volta all'anno. Gli 
uffici amministrativi restano 
bloccati, 

Infine il numero degli 
inoperanti , secondo il presi 
dente dell'ospedale fino al 
l'altrogiorno era costante 
quel tetto raggiunto l.i scorsa 
settimana del !'ó per cento 
delle astensioni, anche se il 
22 per cento degli ospedalieri 
assicurava il turno. Mentre 
Martoc cluni illustrava alla 
stampa la situazione del suo 
ospedale, alla CISL regionale 
si erres' dati appuntamento i 
delegati provinciali sindacali 
per discutere a livello regio 
naie i risultati delle assem­
blee tenute nei 48 ospedali 
toscani. E' stato valutato pò 

// nodo dei consigli d'amministrazione 
Sui problemi della r i forma e della 

gestione degli ospedali pubblichi-m-> 
una dichiarazione del compagno Renato 
Campinoti, responsabile della commis­
sione sicurezza sociale della federazio 

.ne fiorentina del P C I . 
La • recente approvazione della legue 

49 (anticipazione delle fusioni e scor-
dimostrazione nell'assemblea \ |xiri degli enti ospedalieri e rinnovo dei 
di Careggi di tentativi (riu 
sciti) di prevaricazione, vor-
rebbe recuperare una forza 
d'aggregazione che sta per 
dendo. Il sindacato, i partiti. 
tornano ad essere il polo 
d'attenzione e di partecipa 
zione dei lavoratori. 

consigli di amministrazione scaduti) da 
parte del- consiglio regionale rappresen­
ta ' indubbiSmente un fatto importante 
che va incontro allo esigenze di riforma 
della struttura ospedaliera e di stabilità 
amministrativa ormai indilazionabili 
particolarmente nell'area fiorentina. 

Come comunisti riteniamo di avere 

portato, anche con l'impegno nei comi­
tati comprensoriali per la programma­
zione ospedaliera, un contributo impor­
tante perché si sjiuima. in tempi rapidi. 
alla ridefini/.ionc dei nuovi enti della 
nostra città. 

Nel corso del mese di novembre avre­
mo modo di esprimere le nostre propo­
ste in un apposito convegno pubblico 
indetto dalla federa/ione del Pei. Vo 
gliamo anche sottolineare l'esigenza che 
si dia immediato corso al rinnovo dei 
consigli di amministrazione. A questo 
proposito va detto che i comunisti riten­
gono utile e positivo l'impegno di tutte 
le forze politiche democratiche nella 

direzione degli enti specialmente quan­
do questo si accompagna ad una reale 
collegialità e al lavoro concreto e quoti 
diano di chi è chiamato ad assolvere 
compiti cosi delicati. 

Per (pianto ci rii>uarda a'ib amo am­
piamente dimostrato nel corso delle lun­
ghe e defa*inan*i trattative di questi 
anni di non muoverci con una mera 
ottica di potere. Ci auguriamo che pie 
valga in tutti la consapevole/za di ginn 
gere — in tempi brevissimi — ad una 
conclusione. Diversamente sarchile più 
utile portare di fronte ai lavoratori e 
alla città le reali intenzioni di ciascuno. 

Renato Campinoti 

sitivamente il primo risultato 
raggiunto tra governo-regioni 
e sindacati a livello naziona­
le. perchè l'intesa risponde 
alle esigenze di generalizzare 
ed unificare — anche sul 
piano dei benefici economici 
che dovranno essere corri­
sposti indipendentemente dal­
la partecipazione ai corsi — 
le richieste dei lavoratori. 

Da un primo bilancio delle 
numerose assemblle emerge 
una approvazione della pint 
taforma regionale, con alcuni 
apporti pò itivi di integia/io 
ne e preci-azione « In questo 
«.•intesto di crescente con-.en 
s<» — è scritto in un culmini 
calo — ci sono alcuni risu'ta 
ti contrac'dittori e:l altri di 
unti approva/ione della piatta 
foima del .sindacato » 

K stala poi chiesta l'apei 
tuia immediata della trattati 
va con la Miglimi', fiss.n i per 
lunedi mattina La munta re 
gionale, dal (auto suo. ha 
espresso viddisJci/iuic per 
l'intesa n.u.on.ilc. aneli.- p.'r 
gli sl'oi/i e l'impegno della 
Toscana al faic di g ungere 
ad una ii.to->a omoiunca 

11 consiglio di fabbrica del 
la Nuova Pignone ha votato 

•all'uniHiimità un documento 
in cui. mentre si dice che i 
lavoratori dell'azienda avreb­
bero volentieri avuto un 
confronto ed un dibattito con 
gli ospedalieri e notiamo 
che richieste di assemblee 
comuni vendono avanzate an­
che dalle punte più politiciz­
zate del movimii'to ospeih 
liero scrive a u h e : « Insieme 
ad una richiesta di maggiore 
valorizzazione ed incentiva 
z'one dell-i profess'-ui dita e 
di imehoramento della coirli 
/ une d' !a\ in o --' f'c\ e [>' o 
muovere una iniziativa na 
zionale T T interr i rò il con 
tratto che p'ir deve essere 
t inni to e gestito Vicevers i 

- cintinua il docume'ito --
la rirDortura delhi trattativa 
ccontrattuale oltre che essere 
una d'clrnra/ 'one di inabilità 
determinerebbe un indebolì 
mento comn!e--ivo del sind i 
cato se diventasse pratica 
comune t 
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Il dibattito alla 57" assemblea annuale 
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Le proposte della « Etruria » 
per il settore dell'edilizia 

Il piano decennale, gli In­
terventi regionali nel settore 
dell'edilizia pubblica ed abi­
tativa, la legge sull'equo ca­
none, il progetto governativo 
del « risparmio-casa» sono 
stati l temi principali at torno 
ai quali è ruotato il dibattito 
della 57. assemblea annuale 
del consorzio regionale Etru­
ria svoltasi al Palazzo dei 
congressi, alla presenza di 
qirca mille soci. 

Ad essa hanno portato il 
loro contributo amministra­
tori locali, rappresentanti dei 
sindacati, dei partiti politici 
dell'università di Firenze. 
degli artigiani, della piccola e 
media Industria, delle parte­
cipazioni statali, dell'associa­
zionismo cooperativo. 

Il presidente del consorzio 
Etruria Osman Nucci. nella 
sua relazione ha delineato 1 
trat t i essenziali della crisi e-
conomica che il paese sta 
attraversando, soffermandosi 
in particolare sul settore edi­
le. « In esso — ha affermato 
Nuccl — si registra una mar­
cata arretratezza tecnologica. 
La carenza di precisi riferi­
menti legislativi ha alimenta­
to forme di speculazione. 
rendendo più difficile l'ag­
giornamento. il miglioramen­
to della qualità del lavoro. 
rapprontamento di strutture 
produttive at te a soddisfare 
i! bisogno di case economi­
che, di servizi sociali e di 
opere pubbliche ->. 

« Si t ra t ta non solo di at­
tuare le leggi vigenti — ha 
proseguito il presidente del 
consorzio Et runa — compre­
sa quella sul a risparmio ca­
sa ». su cui nutriamo alcune 
perplessità, ma di sviluppare 
quelle innovazioni che per­
mettano una rmnovra del 
credito che privilegi 1 prò 

grammi finalizzati, una giusta 
utilizzazione delle convenzioni 
con i comuni come metodo e 
controllo dei prezzi, della 
qualità. dell'organizzazione 
del lavoro, dello sviluppo del­
le tecnologie e della .speri­
mentazione; una scelta delie 
imprese che realizzano le o-
pere. fatta sulla base di pre­
cisi e verificabili programmi 
di attuazione, ed infine un 
reale decentramento che non 
voglia però dire aumento del­
la burocrazia ». 

Nucci .si è quindi sofferma­
to .su quello che è stato, nel 
momento dell'affidamento al 
consorzio Etruria da parte 
dellR Regione Toscana di 29 
interventi nel settore dell'edi­
lizia abitativa, l 'atteggiamento 
di chiusura e ' di aperto o-
stracismo di alcune forze po­
litiche ed economiche. Il pre­
sidente del consorzio Etruria 
ha ricordato che al 30 giu­
gno di quest'anno erano già 
stati realizzati interventi per 
circa 7 miliardi e 391 milioni: 
stanziamenti per altri 33 mi­
liardi di lire avevano per­
messo di realizzare nella re­
gione 1800 alloggi e che lì 
consorzio stava ultimando 
per conto delle cooperative 
di abitazione programmi per 
9 miliardi e mezzo. 

La programmazione degli 
Interventi tra operatori del­
l'edilizia ed enti locali è stato 
un altro dei punti fondamen­
tali della relazione di Nucci. 
«St iamo sviluppando quel 
l'impresi contemporanea — 
ha dotto — .saldamente legata 
ai centri di programmazione 
pubblica di cu: ha bi.-ogno la 
nostra utenza. Il piano de­
cennale pone l'ente locale in 
un ruolo estremamente im 
portante e V\ regione, nella 
scelta dei soggetti che ese­

guiranno i programmi di edi- ( 
lizia agevolato, deve pieni.are 
chi accetta di essere attore 
di questa politica ». 

II precidente Nucci si è poi 
soffermato sugli interventi 
già realizzati ual Consorzio 
Etruria nel settore dell'edili­
zia scolastica, in cooperazio 
ne con il Nuovo Pignone, nel 
l'edilizia industriale, negli 
impianti ecologici, esponendo 
la disponibilità produttiva del 
consorzio nei vari settori che 
ammonta ad alcune decine di ' 
miliardi. Ultimi punti toccati 
dalla relazione sono stat i i 
rapporti con le banche, defi­
niti positivi e l'occupazione 
giovanile, per la quale il 
Consorzio Etruria ha messo 
a punto l'assunzione di 120 
giovani delle liste speciali 

Si è quindi aperto il dibat­
tito. Per il Comune di Firen­
ze è intervenuto l'assessore 
Sozzi, il quale portando il sa­
luto della città, ha ricordato 
il ruolo preminente che la 
cooperazione sta assumendo 
nella nostra regione ed i co­
stant i e proficui rapporti in­
trecciati con l'ente locale. 

Particolarmente interessan­
te è stato l'intervento del 
professor Romano Viviani. 
direttore dell'istituto di ri 
cerca architettonica della fa­
coltà di architettura, il quale 
dando un giudizio positivo 
sul programma di produzione 
presentato dal Consorzio E 
truria. ha auspicato uno 
stretto rapporto di studio, «fi 
verifica e di proposte tra or­
ganismi produttivi cooperati 
vi ed università 

I lavori sono stati conclusi 
da! presidente nazionale delle 
cooperative di produzione e 
lavoro. Fabio Carpanelli 

SEMPRE-MENO-CARE 

LE PELLICCE 
A FIRENZE 

.*<» <1 
.'<JJ a * 

Da DOMANI ore 1 5 , 3 0 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti oltre II 50% 

possibili dati gli empi sconti ottenuti nal 
massicci acquisti «ll'origlr*. di cui Intsnrf* 
farà omaggio alla clientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocelot Peludas 
Visona Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visti o visona cinesa 
Visona Tweed 
Bolero visona 
Lontra Black 

Lupo coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volo* Patagonia G. 
Rat visonate 

Tutta la ajttlicca 

LA 

Valore 
2.800.000 
4.500.000 
2.450.000 
1 .«50.000 
1.490.000 
1.290.000 

«50.000 
1 .$50.000 

790.000 
1.500.000 
1.490.000 
1.090.000 
1.390.000 

Realizzo 
1.290.000 
2.090.000 
1.390.000 

990.000 
790.000 
«90.000 
490.000 
890.000 
290.000 
795.000 
790.000 
•90.000 
090.000 

Pollice* pr bambi 
tono di nuova creazione 

PELLICCE* MA CHE 1 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturala 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gatto 
Cappelli visona 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrimoniala 

ni a «ole L. 49.000 

Valore 
«90.000 

1.090.000 
390.000 
550.000 
990.000 
490.000 
890.000 
360.000 
180.000 
290.000 
75.000 
90.000 

190.000 
14S.0O0 

Realizzo 
275.000 
490.000 
225.000 
270.000 
490.000 
240.000 
490.000 
165.000 
«5.000 

195.000 
35.000 
40.000 
75.000 

. 90.000 

modelli 1978-79 con certificato di garanzia 

40N TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 

I bambini arsi vivi nel rogo di un'auto 

Nella scuola semivuota 
di S. Regolo si piangono 
Lorella e Massimiliano 

GAIOLE IN CHIANTI - -
Neila scuola elementare di 
Sun Regolo ci sono solo 1 
hambml della quarta e quin 
tu claiJùe unificate. Quelli 
za (anche queste unificate» 
della prima, seconda e ter-
non sono venuti. Sono i com­
pagni di classe di Lorell;i 
Marini la bimba di otto an­
ni morta, insieme ad un n-
mlco di 4. Massimiliano A-
inchini, nel rogo della car­
cassa della Fiat 600 dove 
stavano giocando. 

I compagni di scuola di 
Lorella non ce l'hanno lat­
ta a rivedere la classe do­
ve fino alla matt ina nvevti-
no studiato assieme alla lo 
io compagna. 

Sulla strada per il « Ca­
pannone », la località dove 
e avvenuta la sciagura ve­
nerdì scorso, c'è un pini-
diacaccia che lavora con 
Mano Marini, il padre di 
(creila. Dice: « Abitano vi­
cino a me. Sono delle bra­
ve perdono». Poi la lingua 
M "inceppa" e le parole la-
.ciano spazio ad un attimo 
di commozione. « So poco o 
niente di preciso su come ai 
e svolta la tragedia: ina e 
una e o a impensabile, una 
d .sgrazia troppo grossa ». 

In una frazione di Bro-
ho che si incontra prima di 
giungere al capannone ci 
sono due fratellini. La bam­
bina, Ombretta, e una com­
pagna di classe di Lorella: 
le due tombino facevano 
anche la strada insieme per 
andare a scuola. Ombretta 
stanotte non ha dormito. 

C e un gran silenzio nel­
la scuola di San Regolo: <n-
torno invece è un gran nino 
vciv di trat tori e di ceste 
d'uva: la vendemmia, 'a 
fretta di far presto a rac­
cogliere il prodotto la piog­
gia impietosa, non consente 
un att imo di .sasta. I bambi­
ni della quarta e della quin­
ta sono in clatae con i'inse-
stilante Bernardoni e il di­
rettore Fiorini. Stanno esa-
miando un crocefisso in le­
gno: il direttore spiega qual 
cosa. Ma non c'è • oglia di 
rare '.orione, stamane. Il 
pensiero dei bambini e «in 
cora laggiù, a quella car­
cassa anneri ta di una eoo 
Fait dove Lorella e ;1 suo a-
in:co Massimiliano passava­
no le g'ornato intere. 

C e chi ncord.i Lorella co­
me un i bambina che vestiva 

quasi sempre 1 pitaloni, a cui 
piaceva fare i giochi dei ma 

schl: Marco racconta aned­
doti di giochi con gli archi e 
con le frecce, con qualche fu­
cile-giocattolo. 

Anche Massimiliano era un 
tipo vivace (nelle campagne 
di Brollo ci si conosce tutt i . 
ricordano 1 bambini) era 1' 
amico più caro di Lorella. I 
due bambini giocavano in­
fatti sempre insieme, anche 
perché al Capanone non ci 
sono altri ragazzi della lo­
ro età; gli altri sono troppo 
mandi per poterci- giocare 
o t ropi» lontani per potersi 
incontrare tutt i 1 giorni. 

La Casa Lunga, costrui­
ta. con le pietre bianche 
squadrate, batte proprio 
nulla s t rada: è quella del 
Capannone. Qui abitavano 1 
due bambini. Nell'aia c'è an­
cora la carcassa della sei­
cento anneri ta dalle fiam­
me. Le finestre dell«i casa 
->ono chiuse. Alcuni parenti 
si affacciano sull'uscio. 

I genitori di Massimilia­
no sono a Siena, all'ospeda­
le dove è ancora ricoverata 
Mia madre per una minaccia 
d'aborto che si 6 presentata 
irla prima della morte del fi-
^lio. 

Sandro Rossi 

CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 
Imitazione perfetta del trapianto pro­
cedimenti PLACENT e SILICO CUTA­
NEI per UOMO e DONNA. 

non rimanete calvi 
Questi proi t'dniitMiti risolvono TUTTI I TIPI Ol CALVIZIE perinclti-ndo i l i nverfi veri capelli lissi 
identici .ii vostri i omo n.iti d.ill.i voMr.i < u t r . unii sn.itur.im> Li vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono i|ti<il?iasi ( ir l tm.itui. i «• d.iiino l,i |iossitnlil<i «li Lire b j f jm, docce C pr. i t ic j re 
ogni sport .sottra dovere ricorrere ,i il lusori o (iettimi,ioti interventi < lnrurcjici o col le. saldature, toupet. 

VISITAR I I NOSTRO ISTITUTO 1 VI ••AMEMO LA DIMOSTHAZIONL Ol TALE SOLUZIONE 

I procedimenti sono eseguiti in esclusiva nel nostro ist i tuto. 
GRATUITE II reparto e diretto dal titolare sui Galletti • Figli. 

DIAGNOSI V DIMOSTRAZIONI 

ORGANIZZAZIONI LUR 

Zona Ponto Rosso 
F I R E N Z E 
Via XX Settembre, 10 n«ro 
TEL. 475.379 
Facilità di parcheggio 

L t ' t : < C MAI «IMA C-M uso PCR RIPOSO SETTIMANALE 
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Mercedes-Benz, 
la più grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 

CONCESSIONARIA 

A. FINESCHI - Piato 
TEL. (0574) 28.641-38.853 

CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI • 

ARRIVANO ILE SPORTIVE 
127 SPORT 

LA VETTURA PIÙ' VENDUTA E PiU' PREMIATA IN EURO­
PA PRENDE LA GRINTA SPORTIVA PER DARE AD UNA 
VETTURA PRATICA E FUNZIONALE ANCHE IL PIACERE 
GIOVANE DI UNA GUIDA MOLTO BRIOSA E PIACEVOLE 

ìi * V v t V » , , ì<f _ 

131 RACING 
LA BIALBERO CHE SI RICOLLEGA ALL'IMMAGINE DI CAM­
PIONE DEL MONDO RALLIES DELLA 131 REALIZZANDO 
AL MASSIMO LIVELLO LE ESIGENZE DI UN'AUTOMOBI­
LISMO SPICCATAMENTE SPORTIVO MA SENSIBILE AL 
COMFORT PROPRIO DELLE BERLINE DI ALTA CLASSE 

FIAT B A G I A R D I S P A . S. GIOVANNI VALDARNO 4ffi 92023 
MONTEVARCHI £fc 980465 

CONCESSIONARIO DEL VALDARNO VI ATTENDE PER VISIONE E PROVE 

*w 

SCEGLIETE FIAT : 
DIFENDERETE IL VOSTRO 
INVESTIMENTO ED IL 
LAVORO ITALIANO 

http://sn.itur.im

